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Diaro di una Ragazzina Quasi Figa

Vi presento Maddi – Ooops!
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Ciao a tutti, ragazzini e ragazzine “quasi fighi”. 

Qualcuno di voi potrebbe aver già letto “Diario di una ragazzina “quasi figa” -  La mia nuova scuola”. 

In questo libro incontrerete una Maddi un po’ più giovane e meno saggia e scoprirete cosa le è capitato nella sua vecchia scuola (prima che fosse costretta a lasciarla). 

È un libricino breve, per questo motivo lo abbiamo reso gratuito.

Speriamo vi piaccia!

I ragazzini “quasi fighi” spaccano!

Dove tutto iniziò...

Il suono stridulo delle sirene ha fatto tremare il telaio della finestra dalla quale sto guardando. Da quassù, al secondo piano della mia scuola, riesco a vedere bene il polo scientifico, nonostante la nebbia di fumo stia continuando a scivolare con pigrizia fuori dalle finestre, che sono state ridotte in mille pezzi per far entrare i pompieri e i loro tubi. Nel giro di un minuto, hanno gridato che l'incendio era sotto controllo.
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Personalmente penso che la seconda unità dei pompieri e le due ambulanze abbiano un po' esagerato. Nessuno si è fatto male e il fuoco è rimasto solo nel cestino della carta straccia.

Sono seduta nell'ufficio del preside da circa 15 minuti, in attesa che arrivi mia madre e lui possa informarla di come Madonna Bull abbia tentato di "dar fuoco all'istituto".

Sono parole sue, non mie.

Come ho fatto a finire nell'ufficio del preside, vi domanderete. Beh, lasciate che ve lo spieghi, è tutto scritto nel mio diario.

Lunedì

Ciao a tutti, benvenuti nel mio diario. Alcune persone iniziano a tenere un diario per custodire i propri ricordi, mentre io... io sono diversa, mi piace scrivere per essere letta da un pubblico. Mi chiamo Madonna Bull, ma la maggior parte delle persone mi chiamano Maddi.

Alcuni ragazzini mi chiamano Mad o addirittura Mad Bull, ma col tempo ho imparato semplicemente a ignorarli. Non faccio parte del gruppo dei ragazzini fighi, né di quello dei bambini “svegli”... Sono una ragazzina normale, tutto qua. Qualche volta mi diverte pensare di essere una “ragazzina quasi figa”, che non rientra nel gruppo dei “fighi”, ma neppure in quello dei nerd.

Ho 12 anni, beh quasi 12. D'accordo, ho 11 anni, sei mesi e 3 giorni per essere esatti.

Devo confessarlo: ho una cattiva abitudine. Mi piace dare soprannomi alle persone, ma niente panico! Non chiamo nessuno con il suo soprannome, li uso solo nel mio diario. Quindi credo che io e voi siamo gli unici a sapere di questa cosa.

Ad esempio, mia mamma è un’alternativa, una tipa hippy spensierata e sempre alla ricerca del lato positivo delle cose. Come quella volta in cui ho fatto cadere due piatti piani e si sono rotti entrambi; mamma se n’è uscita con un semplice: “Va tutto bene, Madonna, significa che avremo meno piatti da lavare.” E questo è il motivo del suo soprannome; lei è la “Signora 100% positiva”. Mostra entusiasmo verso QUALSIASI COSA! Le piace fare esercizio fisico, yoga e mangiare cibo sano. Va pazza per quelle schifose bevande verdi con le verdure... Disgustose!
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Papà è un omaccione dalla voce forte e risonante, per cui il suo soprannome è diventato “Signor Boom Boom”. Mi chiedo quale soprannome scegliereste per me se mi conosceste.

Do la colpa ai miei genitori per questa storia dei soprannomi. Ne scelgono uno per ogni persona che abita nel nostro quartiere. A volte è un po' imbarazzante, perché non ricordiamo i loro veri nomi. “L’uomo Labrador” (sì, cammina proprio come un cane Labrador) e Bob (non è il suo vero nome, ma anche lui è un costruttore, come il protagonista della serie televisiva “Bob l’aggiustatutto”) vivono nelle vicinanze. Quindi, si può dire che ho eridato la tradizione di utilizzare dei soprannomi dalla mia famiglia.

I miei genitori hanno scelto per me dei soprannomi scioccanti. Il primo è stato “La tiratrice di popò” per la mia capacità di sparare popò esplosiva  da una parte all’altra della stanza, quando ero piccola.

Quando sono diventata un po’ più grande, intorno ai 6 anni, hanno iniziato a chiamarmi “Principessa Bruttina Sporca di Moccio”, a causa di uno sfortunato incidente che mi è capitato mentre indossavo il mio costume da principessa preferito. Mi sono beccata un brutto raffreddore e avevo il naso pieno di muco verde denso e appiccicoso.
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